Dichiarazione di DANIELA COLTURANI
Segretario Generale della CISL Scuola

Un milione di lavoratori della scuola attendono ormai da 14 mesi la chiusura di un contratto che deve garantire la difesa del potere d'acquisto delle retribuzioni, la valorizzazione di tutte le professionalità del comparto nonché assicurare certezze e tutele normative e di stato giuridico.

Risulta pertanto insopportabile e provocatorio l'ulteriore blocco della trattativa pur in presenza di specifiche risorse stanziate nella finanziaria, cui si aggiungono i risparmi derivanti dai sacrifici imposti alla scuola con gli interventi di contenimento della spesa.

Di fronte a questa strategia dilatoria, inquietante e offensiva, abbiamo inteso reagire con tutte le nostre forze e con tutta la nostra capacità di mobilitazione e di lotta.

Con la mobilitazione vogliamo anche esprimere il nostro forte dissenso e contrastare la politica di pesanti tagli agli organici e di precarizzazione del rapporto di lavoro, che produrranno gravi ricadute sulla qualità dell'offerta formativa e sul diritto allo studio.

Con lo stesso senso di responsabilità e di realismo, con il quale abbiamo fin qui condotto il confronto, nell'esclusivo interesse dei lavoratori della scuola, abbiamo ritenuto lo sciopero del 24 marzo una scelta assolutamente inevitabile e siamo certi che la risposta, in termini di partecipazione, sarà sicuramente commisurata alla gravità della situazione.

Roma, 14 febbraio 2003




